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La Juve non va oltre il pari, Inter e Napoli cedono nei primi match del secondo turno 
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Soltanto ia Roma vittoriosa in Coppa 
Premono i giallorossi 

ma piegano il Norrkoeping 
con un rigore di Pruzzo 

Troppo lenta la manovra della squadra di Liedholm per «perfora
re» la difesa svedese, abile nell'applicare la tattica del fuorigioco 

Coppa Campioni 
(OTTAVI 01 FINALE) 

Standard Ll«gi (Bel.)- JUVENTUS (Italia) 
HJK Helsinki (Fin.)- Liverpool (Ingh.) 
Dinamo Bucarest (Rom.)- Aston Villa (Ingh.) 
Real S. Sebastiano (Spa.)- Celtic (Sco.) 
Amburgo (RFTI- Olympiakos Pireo (Gre.) 
Rapid Vienna (Aut.)- Widiaw Lodz (Poi.) 
CSKA Sofia (Bui.)- Sporting Lisbona (Port.) 
QUALIFICATA: Dinamo di Kiev per forfait del Neutorì di Tirana 
DETENTORE: Aston Villa (Inghilterra) • (Finale: 25 maggio 1983) 

ANDATA 
1-1 
1-0 
0-2 
2 0 
1-0 
2-1 
2-2 

RITORNO 
3 nov. 

2 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 

oppa oppe 
(OTTAVI DI FINALE) 

ANDATA 
1893 Copenaghen (Dan.)- Waterschei (Bel.) 0-2 
Stalla Rossa Belgrado (Jug.)- Barcellona (Spa.) 2-4 
AZ 67 (OU-INTER (Italia) 1-0 
Aberdeen (Sco.)- Locri Poznan (Poi.) 2-0 
Galatasaray (Tur.)- Austria Vienna (Aut.) 2-4 
Swansea (Gali.)- Paris St. Germein (Fra.) 0 1 
Real Madrid (Spa.)- Ujpest Dozsa (Ungh.) 3-1 
Tottenham (Ingh.)- Beyern Monaco (RFT) 1-1 

RITORNO 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 
3 nov. 

DETENTORE: Barcellona (Spagna) - (Finale: 11 maggio 1983) 

Coppa 
(SEDICESIMI DI FINALE) 

ANDATA RITORNO 
Slask Wroclaw (Poi.)- Servette (Svi.) 0-2 3 nov. 
Anderlecht (Bel.)- Porto (Por.) 4-0 3 nov. 
Wardar Brema (RFT)- IK Braga (Sve.) 2-0 3 nov. 
Valencia (Spa.)- Banik Ostrava (Cec.) 1-0 3 nov. 
Spartsk Mosca (Urss)- Haarlem (01.) 2-0 3 nov. 
St. Etienne (Fra.)- Bohemien» Praga (Cec.) 0-0 3 nov. 
Benfica (Porti- Lokeren (Bel.) 2-0 3 nov. 
Wiking Stavanger (Nor.)- Dundee (Sco.) 1-3 3 nov. 
ROMA (Italia)- Norrkoeping (Sve.) 1-0 3 nov. 
Hejduk Spalato (Jug.)- Bordeaux (Fra.) 4-1 3 nov. 
Glasgow (Sco.)-Colonia (RFT) 2-1 3 nov.. 
Shamrock Rovere (Eire)- Univ. Creìova (Rom.) oggi 3 nov. 
Ferencvaros (Ungi-Zurigo (Svi.) 1-1 3 nov. 
Paok Salonicco (Gre.)- Siviglia (Spa.) 2-0 3 nov. 
NAPOLI (Italia)-Kaiserslautern (RFT) 1-2 3 nov. 
Corvinul (Rom.)- Sarajevo (Jug.) 4-4 3 nov. 
DETENTORE: IFK Goteborg (Sve) • (Finale: 4 e 18 maggio 1983) 

Dopo l'accordo con l'Euroracing 

Pavanello: «Un buon 
affare con l'Alfa» 

MILANO — L'unico respiro di sollievo l'hanno tirato gli operai 
(«esprimiamo la nostra soddisfazione per il mantenimento dei po
sti di lavoro»). Agli alti livelli, invece, c'è sgomento. Attimi di 
smarrimento quando martedì, alle ore 9, sui tavoli dirigenziali 
dell'Autodelta è arrivato il comunicato ufficiale dell'Alfa Romèo 
(•Noi forniremo i motori, al resto ci pensa l'Euroracing di Pavanel
lo»). Le bocche, per un giorno, si sono cucite in attesa delle spiega» 
zioni. Ma sulla questione negli uffici di Arese regna il silenzio più 
assoluto. I responsabili si sono trasferiti a Roma per firmare l'ac
cordo di collaborazione per la produzione di serie con la FIAT. 

Il nome di Pavanello viene pronunciato con scetticismo negli 
ambienti di Settimo Milanese. «Non ha alcuna esperienza in For
mula 1, e quindi non andrà lontano* è il tono dei commenti. Nativo 
di Padova, milanese di adozione. Paolo Pavanello, 48 anni, dirige 
un piccolo team a Limbiate, un altro paese dell'hinterland di Mila
no. Collaborando con l'Alfa e con la March è riuscito a conquistare 
tre titoli europei di Formula 3. Ora il grande balzo. Ci dice: «Certo, 
se non mi avessero assicurato subito il rifornimento di telai, cambi 
e disegni, non avrei accettato. Loro ci daranno i motori gratis. Noi 
pagheremo solo le revisioni». 

Signor Pavanello, chiediamo, come mai l'Alfa assicura che la 
Formula 1 costa troppo e invece lei è convinto addirittura di gua
dagnarci? «Perché io adotterò una diversa organizzazione del lavo
ro*. Quindi, meno persone che alL'Autodelta? «Certo*, ammette. 
Comunque, è stato un buon affare, insistiamo, perché l'Alfa le ha 
praticamente regalato tre anni di esperienza. «Pub darei — rispon
de Pavanello —. Senza assicurazioni e vantaggi precisi non sarei 
entrato in Formula 1». Si dice, chiediamo ancora, che dietro tutta 
l'operazione ci sia la Marlboro. Lei conferma? «Non so* esclama. 
Signor Pavanello, ci può almeno dire se il suo sponsor è la Marlbo
ro? «Sì» dichiara. Che piloti prenderà? «Posso dire che saranno 
italiani, i nomi li saprete la settimana prossima*. 

Lasciamo Pavanello e sentiamo l'ingegner Carlo Chiti, presiden
te dell'Autodelta. «Ritorniamo alle orìgini — dice — come quando 
collaboravamo con la Brabham. Sviluppare un turbo è difficile e se 
andrà bene può darsi che troveremo altri acquirenti*. 

Ing. Chiti, lei è soddisfatto delle scelte fatte dall'Alfa Romeo? 
•Sì e no* dice sibillino. Ammetterà, comunque, che collaborare con 
Brabham, Williams, Me Laren è diverso che lavorare con un signor 
Pavanello. «Certo, ma non mi faccia aggiungere altro*, dichiara. 

L'ing. Gerard Ducarouge, il progettista francese, non sa più che 
pesci pigliare. Dice: «Ho parlato ancora con il presidente Massace-
si. Mi ha assicurato che il mio contratto è ancora valido. Ma che ci 
faccio all'Alfa se svende tutto?*. Non le è stato chiesto di andare a 
lavorare da Pavanello? «Me l'hanno fatto capire. Ma piuttosto 
preferisco che mi lascino libero. Così almeno ho la speranza di 
trovare ancora lavoro presso un altro top-team». 

Intanto all'Autodelta c'è già aria di smobilitazione. L'ing. Gian
ni Marelli, messo in ombra l'anno scorso dalla venuta di Ducarou
ge, dovrebbe essere il progettista del nuovo team Euroracing Alfa 
Romeo. Marelli, si mormora all'Autodelta, va già cercando all'in
terno della ditta i meccanici da trasferire da Pavanello. Un ulterio
re fatto che rende sempre più fondata l'ipotesi che l'Alfa Romeo, 
senza clamori, cerchi fra breve di chiudere completamente il ciclo 
Formula 1. 

Sergio Cuti 

ROMA — Tancredi, Nela, 
Yierchowod; Di Bartolomei, 
Falcao, Maldera; Iorio, Prona-
ska, Valigi, Conti (dall'82' An-
edotti). 
In panchina: 12) Superchi, 13) 
Righetti, 15) Faccini, 16) Chie
rico. 
NORRKOEPING — Jonsson; 
Granskoc, Lundstrom 
(dallW Kalen), Bergman, 
Mansson, Liliedohl; Svensson, 
Friedrikson, II. Pettersson, S. 
Pettersson, Elstrom (dall'87' 
Nilsson). 
In panchina: 16) Johanwsson, 
12) Lind, 14) Lunquist 
ARBITRO — Petrovic (Jugo
slavia). 
RETI: Pmzzo su rigore al 7' 
del s.t. 

ROMA — La Roma non riesce 
a racimolare che un goal (su 
rigore trasformato da Pruzzo) 
contro gli svedesi del Norrkoe
ping, rendendo cosi problema' 
tica la partita di ritorno di 
coppa UEFA il quel di Svezia. 

Non si è ripetuta la grande 
prova dei giallorossi al cospet
to degli inglesi dell'Ipswich. 
Ma va anche messo nel giusto 
rilievo il pressoché costante 
dominio territoriale degli uo
mini di Liedholm e le molte oc
casioni gettate al vento. Per 
quanto creato nel primo tem
po, la Roma avrebbe potuto an
dare al riposo con almeno due 
reti all'attivo. Il bravo portiere 
svedese ha però detto sempre 
no ai tiri di Pruzzo, alle puni
zioni-bomba di DÌ Bartolomei, 
quando non ci ha pensato il 
perfetto fuorigioco applicato 
dalla retroguardia dei suoi 
compagni. Due infatti i goal 
annullati. Ad appena 15" dal
l'inizio per off-side di Pruzzo 
(aveva realizzato lo stesso cen
travanti); al IT per posizione 
irregolare di Iorio (aveva se
gnato Falcao). 

La manovra dei giallorossi ci 
è apparsa lenta, troppo elabo
rata, con Falcao arretrato for
se più del dovuto e in difetto di 
ossigeno così come molto ap
prossimativo è stato negli ap
poggi. Prohaska ha dovuto sob
barcarsi una mole pesante di 
lavoro. Il 'ragazzino' Valigi 
mostra la corda in più di una 
occasione, mentre Iorio si inte
stardisce a voler convergere al 
centro invadendo la zona di 
Pruzzo e creando confusione. 

Conti che è stato sostituito 
sul finire da Ancelotti ha cer
cato di inventare a più riprese 
e al 26' è andato anche vicino 
al goal, ma Jonsson non era di
sposto a fare concessioni. La 
fortuna ha anche sorretto gli 
svedesi delsig. Axberg. Ma non 
possiamo passare in sottordine 
il fatto che il Norrkoeping ha 
messo in atto una tattica o-
struzionistìca, non votata però 
alla distruzione. Ha fatto pres
sing, ha giocato a zona lungo la 
fascia di centrocampo, la dife
sa ha marcato a uomo e spesso 
si è fatta viva in contropiede. 
La perfezione è stata raggiun
ta con il fuorigioco, vanifi
cando così i lanci da 40 metri di 
Di Bartolomei: Iorio vi è casca
to più spesso di Pruzzo. Nep
pure Maldera ci è parso dina
mico e lucido come in altre oc
casioni: veramente macrosco
pico il suo errore al 44' del pri
mo tempo, quando da ottima 
posizione anziché tirare diret
tamente in porta ha preferito 
porgere a Iorio che ha spedito 
addosso al portiere. 

Da segnalare sul taccuino 
delle leccornie l'azione Falcao-
Prohaska (39'), con tiro di que
st'ultimo respinto dal portiere 
svedese, ma che doveva avere 
come premio il goal 

Un risultato che sicuramen
te sta stretto alla Roma per 
quanto ha dimostrato, e che di 
conseguenza la chiamerà alla 
grande prestazione in terra 
svedese, se vorrà andare oltre il 
secondo turno della coppa UE
FA. Un Norrkoeping che si an
nuncia fin d'ora avversario te
mibile nelle proprie mura e che 
è apparso trasformato in cop
pa, come aveva predetto Lie
dholm: come dire che era vera 
gloria l'eliminazione degli in
glesi del Southampton. Anzi, 
c'è da stupirsi della sua retro
cessione in B (al tecnico A-
xberg è stato dato ieri sera, do
po la partita il benservito). A-
desso non resta che augurarti 
che la fatica (che è stata mol
ta) dei giallorossi non pesi in 
modo determinante sulla pre
stazione che la Roma sarà 
chiamata a sfoderare in quel di 
Torino domenica prossima 
contro la Juventus. 

• Giuliano Antognoli 

/ bianconeri conquistano 
nella tana dello Standard 
un prezioso pareggio: 1-1 

I campioni d'Italia sono passati per primi in vantaggio con Tardel-
li - Il pareggio degli olandesi su rigore realizzato da Tahamata 

TARDELLI anticipa i difensori e mette a segno il gol del momentaneo vantaggio della Juve 

STANDARD: Prcud'homme, Delangre, Plcs-
sere, Poe), Geurts (Delbrouck dal 32' s.t.), Van-
dersmissen. Tahamata, Daerden, Haan, 
Wendt, Grundcl. 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrltil, Furino, 
Brio, Sette», Marocchino, Tardetti (Bonini dal 
37* s.t), Rossi, Platini, Bonlek. 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 
RETI: Tardetti (Juventus) al 6' p.t., Tahamata 
(Standard) su rigore al 25' s.t. 

Dal nostro inviato 
LIEGI — La Juve pareggia qui a Liegi con lo 
Standard e crea quindi le premesse per una felice 
conclusione di questo secondo turno di Coppa 
Campioni, considerato che a Torino le bastereb
be anche un pareggio a reti bianche. Serata am
piamente positiva, dunque, anche se, visto come 
s'era a un certo punto messa, lascia a tutti la 
bocca un po' amara. Tardetti infatti aveva porta
to presto in vantaggio la Juve e la reazione dei 
belgi era stata sempre contenuta con persino di
sinvolta autorità. Poi però i bianconeri hanno un 
poco creduto di poter vivere di rendita su quel 
golletto, per cui, batti e ribatti, sono incorsi a un 
certo punto nel rigore galeotto, sempre all'angolo 
quando si concede metà campo all'avversario. 
Poi, sul finire s'è rivista ancora la migliore Juve, 
ma ormai era tardi. La gente juventino comun-

8uè s'accontenta, e punta fiduciosa sul ritorno. 
letto a questo punto della grande partita di Bo-

niek e di quella non meno grande di Zoff, vedia
mo adesso come è andato il match. 

La serata è splendida, con un quasi irreale 

Siuarto di luna in mezzo alle tante ciminiere che 
anno corona al campo. Lo stadio è già gremitissi

mo due ore buone prima del match nei suoi 
40.000 posti e le tifoserìe delle due opposte parti, 
pressoché pari per numero e «bellicosità* danno 
gran lavoro ai poliziotti di servizio coi loro cani al 
guinzaglio. 

In perfetto orario l'avvio. I bianconeri alla bat
tuta, ma i primi ad affondare i colpi sono i belgi, 
in maglia rosso vivo e pantaloncini manchi. Subi
to è ammonito Boniek per un fattaccio a gamba 
tesa su Tahamata. Insistono i padroni di casa, 
sorretti dai cori dei tifosi, ma i difensori juventini 
non concedono né tempo né spazio alla manovra 
offensiva avversaria: Brìo monta la guardia a 
Wendt e Gentile al temutissimo Geurts. Il tempo 
di prenderne nota, che in una rapidissima azione 
di contropiede Platini arriva, palla al piede da
vanti a Preud'homme: tenta di batterlo con un 
tiro astuto, ma il portiere arriva con le punta 

delle dita a salvarsi in calcio d'angolo. Batte Ma
rocchino, Tardelli svetta di testa e la palla è in 
rete. Sono trascorsi sei minuti esatti e la Juve 
passa a condurre. Reagisce lo Standard coi. foga 
che va qualche volta oltre il lecito e così pure Poel 
si becca, all'IT, un'ammonizione. Insistono in 
forcing i rossi e. al 16', Haan centra dalla destra, 
Geurts entra di testa a colpo pressoché sicuro, 
ma Zoff arriva miracolosamente sulla palla e la 
devia sul palo. Il primo a raggiungerla e Gentile 
che mette così fine al brivido. La Juve continua a 
difendersi senza grosso affanno, ma non rinun
cia, appena può, a impostare ben manovrate a-
zioni di alleggerimento in cui si distinguono par
ticolarmente Boniek, Tardelli e Furino, i «guer
rieri», diciamo, della compagnia. Un poco spaesa
to Rossi, pressoché solo e dunque facilmente in
gabbiatole da Poel e la sua ciurma. Tremano 
sempre i belgi e Furino, al 27' usa le maniere 
spicce con Grundel ben dentro l'area: Vautrot 
per fortuna chiude un occhio, quello giusto, e le 
proteste dei rossi si spengono nel nulla. Haan e 
Tahamata continuano comunque a «spingere* 
ma la barriera bianconera e Zoff non mollano. 
Anche Marocchino ripiega spesso a dare una ma
no e Rossi così rimane sempre più solo. La Juve 
non tralascia però mai, Boniek in cattedra, di 
sfoderare di tanto in tanto il contropiede e giusto 
a conclusione di uno di questi, al 39', Scirea arri
va al gol ma Vautrot giustamente annulla per un 
fuorigioco «pescato» con chiaro anticipo. Il ritmo 
non accenna a diminuire, ma per fortuna è ormai 
il 45' e sì va dunque al riposo. 
' Quando si riprende il tema è suppergiù lo stes

so: Standard in pressing e Juve sornionamente 
alla ricerca del colpo di rimessa. La battaglia re
sta aspra e sempre aperta, dunque per molti versi 
avvincente. Anche fprotagonisti, in fondo, resta
no quelli: Haan e Tahamata da una parte, Bo
niek, Scirea e compagni dall'altra. Adesso però i 
belgi stringono ulteriormente i tempi e per la 
difesa della Juve la pressione si fa assillante. A 
volte gli attacchi dello Standard hanno le sem
bianze dell'assedio, ma le truppe bianconere al 
momento reggono. Perfino Rossi torna nella sua 
metà campo nel lodevolissimo intento di dar la 
caccia a qualche palla che possa dar respiro ai 
compagni del bastione arretrato. Sugli spalti gli 
emigrati italiani incoraggiano con calore i bian
coneri e il grido «Juve-Juve» fa da prezioso stimo
lo a Gentile e soci. Al 24' però Brìo atterra Wendt 
ed è, stavolta inevitabile, il calcio di rigore: lo 
batte Tahamata ed è 1*1-1. 

Il risultato non cambierà più. 

Bruno Panzera 

Il Kaiserslautern vince 
e rende più amara 

la serata dei partenopei 
I tedeschi si sono imposti per 2-1 - Le reti sono state realizzate 
da Nilsson e Wolf per gli ospiti e da Diaz per gli azzurri 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti (52' Jacobelli), Ferrano; 
Marino, Krol, Citterio; Vinaz-
zani (46' Amodio), Dal Fiume, 
Diaz, Criscimanni, Pellegrini. 
12 Ceriello, 15 Muro, 16 Capo
ne. 
KAISERSLAUTERN: Reichel; 
Wolf, Briegel, Dusek, Melzer, 
Brummer (84' Brehme); Eil-
feldt, Geye, Nilsson, Bongartz 
(71' Gitzman), Altofs. 13 U-
bner, 15 Neues, 16 Hellstrom. 
ARBITRO: Dotchev (Bulga
ria). 
RETI: nel II tempo al 27' Nil
sson, al 34' Diaz, al 44* Wolf. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al San Paolo vin
cono (2 a 1) i tedeschi del Kai
serslautern. Per il Napoli, in 
pratica, si tratta della prematu
ra fine dell'ultima illusione del
la stagione, una stagione appe
na cominciata e già da archivia
re. Peggio di cosi.. 

Clima teso • spalti che si 
riempiono lentamente. C'è 

preoccupazione, al San Paolo a-
leggia il timore di nuove sconsi
derate e forse calcolate gesta 
teppistiche. 

Sugli spalti si discute, tra 
una ipotesi e l'altra si fa strada 
quella che appare più vicina al
la realtà: sul legittimo malumo
re della maggior parte dei tifosi 
si stanno innestando poco lim
pide manovre ispirate da chi ha 
interesse a confondere e mesco
lare la passione sportiva altrui 
con poco cristallini interessi 
personali. Tanto è quanto sem
brano indicare le inquietanti 
deflagrazioni dell'altra notte 
che hanno turbato la vigilia di 
Napoli-Kaiserslautern, questa 
è l'opinione della maggior parte 
dei tifosi. Si parla di camorra, si 
parla di «avvertimenti» di tipica 
marca camorrista. A nessuno, 
insomma, sfugge il sinistro 
messaggio che potrebbe essere 
contenuto nelle due esplosioni 
notturne. Si tratta — ovvia
mente — di una ipotesi da ve
rificare. Una ipotesi, comun

que, che, per quanto a prima 
vista valida, non deve indurre 
— sottolineano in tribuna — a 
confondere il malcontento de
gli utenti del San Paolo con tra
me più o meno scoperte o so
spette. Sarebbe una grossa gaf
fe, un grosso' errore di lettura 
dei fatti, criminalizzare lo spet
tatore pagante che fischia la 
squadra o la società soltanto 
perché il suo comportamento 
potrebbe prestare il fianco al 
gruppo di lestofanti che punta 
sui fischi e le proteste degli 
spalti per raggiungere più o 
meno palesi scopi. 
- Colpevolizzare i tifosi che 

contestano civilmente la socie
tà — sostengono altri nello 
spiazzo dell'antistadio — sa
rebbe anche un modo per assi
curare a Feriamo l'impunità 
per gli errori compiuti. Unani
me, comunque, in curva come 
in tribuna la condanna per gli 
ordigni fatti esplodere la notte 
scorsa. 

Prima del fischio d'inizio, la 

DIAZ cerca di farai largo fra la stratte maglie difensive del Kaiserslautern 

contestazione — quella civile e 
non a colpi di bombe — offre 
una immagine inedita di sé: da
gli spalti gli striscioni dei clubs 
sono muti, abbrunati, sono e-
sposti alla rovescia. L'immagi
ne è funerea, l'azzurro scuro de
gli striscioni sotto la luce dei 
riflettori diventa viola, lo stesso 
colore che inonda le chiese nel 
giorno dei sepolcri. Pochi i 
clubs fedeli a Feriamo che e-
spongono in maniera leggibile 
gli striscioni. In curva B taccio
no i tamburi degli ultra». Al po
sto degli assordanti strumenti, 
due striscioni È un omaggio al
la memoria di un popolare col-, 
lega, il primo: «Onore a'Beppe 
Viola*, e un invito alla società, 

il secondo: «Feriamo via, Julia-
no torna* (lo 6tesso messaggio 
«incriminato* in occasione di 
Napoli-Roma). Tiepidi applau
si salutano l'ingresso delle 
squadre in campo. 

Partita piuttosto modèsta. Il 
Napoli, benché spinto da molta 
buona volontà, non appare in 

- grado di ripetere la buona pre
stazione atletica fornita contro 
la Dinamo Tbilisi. I partenopei, 
forse, risentono della levataccia 
forzata alle tre del mattino pro
vocata dalla ispezione precau
zionale al centro sportivo Para
diso nel corso della notte. Oltre 
ai goal, la partita ha offerto ben 
poco. Vi raccontiamo i momen
ti salienti. Al 24* del secondo 

tempo la grande illusione. Su 
manovra ispirata da Krol e ali
mentata da Diaz, il Napoli va in 
goal con Pellegrini. Ma l'arbi
tro annulla per la piuttosto net
ta posizione di fuorigioco dell' 
attaccante. Tre minuti dopo la 
doccia fredda per i tifosi napo
letani. A cancellare sogni e spe
ranze provvede Nilsson con 
una maligna conclusione. Ri
media alla gaffe Diaz al 34*. 
Bello il suo goal Ad un minuto 
dal termine, poi, il colpo di gra
zia dei tedeschi È U terzino 
Wolf a rendere più amara la se
rata ai tifosi partenopei. 

Marino Marquardt 

I nerazzurri sconfitti 
di misura dall'Az: 1-0 

AZ '67: Trytel; Reijnders. Ei-
genbrod; Anema, Hovekamp, 
Arntz; tol, Van Der Meer, Ta
lari, Jonker, Tiktak. 
INTER: Bordon; Bergomi, 
Ferri; Oliali, Collovati. Mari
ni; Bagni, Sabato, Altobelli, 
Beccalessi (Bergamaschi), 
Juary. 
ARBITRO: Prokop (Germa
nia Est). 
RETI: nel 1. tempo al 5' Ti
ktak. 

ALKMAAR — Non è iniziato 
bene per i nerazzurri il secondo 
turno di coppa. Toma dall'O
landa con un gol sul groppone 
che non è grosso fardello certo, 
ma preoccupa il fatto che con 
un'AZ tutraltro che trascen

dentale, non è stata in grado di 
.rovesciare il risultato, fatican
do tanto ma concludendo mol
to poco. 

L'Inter è scesa in campo at
tendendo che l'AZ partisse ven
tre a terra all'assalto della por
ta di Bordon. Invece gli olande
si hanno incominciato a giocare 
con prudenza, a ritmo blando, 
senza cercare subito l'affondo. I 
nerazzurri devono aver pensato 
che le cose, forse, non erano poi 
così brutte ed hanno abbozzato 
le prime azioni. Al 5* il brusco 
risveglio. Alla prima azione o-
landese in area nerazzurra, c'è 
un rimpallo i difensori perdono 
il tempo. Marini scivola e Ti
ktak in tutu tranquillità infila 
di piatto Bordon. 

Il colpo è duro, ma i neraz
zurri reagiscono con impegno. 

Al ìa^Driali ha U palla buo
na dopo un takle ma spara alto. 
Occasione ancor più grossa al 
21' Beccalossi spedisce al cen
tro un ottimo cross, Juary ab
bozza il tiro al volo ma sbuccia 
il pallone. Al 41* gli olandesi so
no anche sfortunati perché fl 
colpo di testa di Van Der Meer 
finisce sul palo alla sinistra di 
Bordon. 

Nella ripresa l'Inter cerca di 
aumentare il ritmo e al 4'Juary 
ha la palla buona su invito (fi 
Beccalossi II tiro dell'ala è re
spinto alla meglio dal portiere 
con i piedi Poi c'è un pallonet
to di Bergomi e un bei colpo dì 
testa di Altobelli respìnto sulla 
linea da un difensore. L'Inter è 
in pressine; e qualche giocatore 
comincia a sentire la fatica. 

Gli olandesi giocano con re
lativa tranquillità e quando a-
vanzano sono anche pericolosi 
Al 21' Juary viene atterrato in 
area, i nerazzurri reclamano fl 
rigore. 

Squalifiche: 1 giornata 
a Cattaneo e Musetta 

MILANO — Due giocatori sono stati squalificati questa setti
mana in serie «A» dal giudice sportivo, entrambi per una 
giornata: Cattaneo (Udinese) e Musella (Catanzaro) «per com
portamento scorretto nei confronti di un avversarlo». In serie 
«B» la squalifica è stata Inflitta a quattro giocatori. Per due 
giornate Doveri (Arezzo); «per aver colpito un avversario, non 
In azione di gioco»; per un turno: Di Michele (Cavaseì, Mosslnl 
(Reggiana) e Fraschetti (Varese). Tra. le sanzioni alle società, 
di spreco rammenda di tre milioni e 750 mila al Napoli, tra 
l'altro, per lancio in campo di monete, di piccoli sacchetti di 
frutta secca e di un mortaretto. 

Questi gli arbitri domenica: SERIE «A*: Ascoli-Sampdoria: 
Paparesta; Cagliari-Torino: Mattel; Cesena-Fiorentina: Be
nedetti; Genoa-Udinese: Altobelli; Juventus-Roma: D'Elia; 
Napoli-Avellino: Menicucci: Pisa-Inter: Pieri; Verona-Catan
zaro: Vitali. 

SERIE «B*: Arezzo-Samb: Polacco; Atalanta-Cavese: Pi-
randola; Como-Monza: Baldi; Foggia-Bari: Ballerini; Lazio-
Perugia: Facchin; Lecce-Cremonese: Leni; Milan-Bologna: 
Pairetto; Palermo-Catania: Angelelli; Pistoiese-Campobasso: 
Sguizzato; Baggiana-Varese: Falzler. 

Matarrese respìnge le richieste dell'Aie 
MILANO — «Vertice, a tre nel
lo studio di Sordillo per discu
tere dello sciopero proclamato 
dall'Associazione Calciatori 

Kr il 31 ottobre. Con il presi-
nte della Federcalcio c'erano 

il presidente della Lega «prò*, 
Matarrese, e quello della Lega 
di serie «C», Cestani Al termine 
dell'incontro non è stata fatta 
alcuna dichiarazione ufficiale; 
soltanto Matarrese ha detto: 
'C'è una perfetta identità di 
vedute tra la presidenza fede
rale e U presidenze delle le
ghe». Sordillo, Matarrese e Ce
stani avevano appena ricevuto 

la lettera con la quale Campana 
annunciava loro lo sciopero 
proclamato lunedì da CD. del
l'Aie. Nella lettera si fa solo ri-
ferimento all'astensione dei 
calciatori di serie «A* dalle par
tite in programma domenica 31 
ottobre. Gii ulteriori scioperi 
proclamati per il 7 novembre 
(serie «A» e «B*) e per il 21 no
vembre (serie «A», «B*. «CA* e 
•C/2») come ha precisato lo 
stesso presidente dell'Aie nella 
sua conferenza stampa, ti fa
ranno soltanto se quello del 31 

ottobre non basterà a sbloccare 
la situazione. 

Quante sono le possibilità 
che si possa arrivare ad un ac
cordo prima dei 31 ottobre?, è 
stato chiesto a Matarrese. «Noi 
riteniamo — ha risposto fl pre
sidente della Lega — che le no
stre proposte siano abbastanza 
concrete. Forse l'aw. Campana 
dovrebbe taglierie con maggio
re tranquillità. Certo è che que
sta rottura e questa decisione 
di proclamare lo sciopero ha ir
ritato tutti i preaiacatL che 
hanno testimoniato l'adesione 
alla potistone della Lega e del 

suo presidente». La Lega, come 
noto, non accetta fl discorso 
dell'AIC sul minimo di stipen
dio da corrispondere al giocato
re in regime di svincolo, a fine 
contratto e propone come solu
zione alternativa che il giocato
re possa fruire, da parte della 
società per la quale firma il 
nuovo contratto, degli arretrati 
per il periodo nel quale è rima
sto disoccupata Questa propo
sta non sembra accontentare fl 
sindacato. 

Quanta possibilità ci sono, 

oggi, che lo sciopero posssr 
re revocato? «Leggendo quello 
che Campana ha detto, cioè che 
viene a parlare solo se si ricono
scerà fl minimo di stipendio co
me vuole la associazione, non 
vedo possibilità di sbloccare la 
attuazione. L'mtraneigeate è 
lui», ha risposto Matarrese con
fermando cosi di non voler ca
pire le buone ragioni dei calcia
tori 

L'argomento sciopero sarà al 
centro della riunione del Comi
tato Esecutivo della Lega pro
fessionisti che si riunita doma
ni. 
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